
Offerta al pubblico
di quote del fondo comune

di investimento mobiliare
aperto di diritto italiano

rientrante nell’ambito
di applicazione della

Direttiva 2009/65/CE

Il Prospetto è volto ad illustrare all’investitore le principali caratteristiche dell’investimento proposto. 

Data di deposito in Consob: 28 febbraio 2025
Data di validità: dal 3 marzo 2025

La pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Consob sull’opportunità dell’investimento proposto.

Avvertenza: La partecipazione al fondo comune di investimento è disciplinata dal Regolamento di Gestione del fondo.

Avvertenza: Il Prospetto non costituisce un’offerta o un invito in alcuna giurisdizione nella quale detti offerta o invito non 
siano legali o nella quale la persona che venga in possesso del Prospetto non abbia i requisiti necessari per aderirvi. In 
nessuna circostanza il Modulo di sottoscrizione potrà essere utilizzato se non nelle giurisdizioni in cui detti offerta o invito 
possano essere presentati e tale Modulo possa essere legittimamente utilizzato.

Si raccomanda la lettura del Prospetto – costituito dalla Parte I (Caratteristiche del fondo e modalità di partecipazione), 
dalla Parte II (Illustrazione dei dati periodici di rischio/rendimento e costi del fondo) – messo gratuitamente a 
disposizione dell’investitore su richiesta del medesimo per le informazioni di dettaglio. 

Il Regolamento di Gestione del fondo forma parte integrante del Prospetto, al quale è allegato.
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Investiper Cedola Dicembre 2024 – ISIN: IT0005357808

Il Fondo è stato istituito in data 18 dicembre 2018 ed è operativo a partire dal 29 luglio 2019.
Conseguentemente, i dati sul rendimento annuo del Fondo sono disponibili solo a partire dall’an-
no 2020. I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri.

Misura di rischio
Ex ante: volatilità (standard deviation annualiz-
zata) pari a 3,71%
Ex post: 5,77%

Inizio collocamento 29 luglio 2019

Valuta delle quote Euro

Patrimonio netto al 30.12.2024 130,87 Euro/mln

Valore della quota al 30.12.2024 Euro 5,081

QUOTA PARTE PERCEPITA IN MEDIA DAI COLLOCATORI

Commissioni di antidiluizione 0%

Diritti Fissi 0%

Provvigione di Gestione 72,84%*

*Quota della Commissione di Gestione. Tale indicazione è elaborata sulla base degli accordi in 
essere con gli intermediari collocatori delle quote del Fondo. 

A) Dati periodici di rischio/rendimento

Investiper Cedola Dicembre 2024
Rendimento annuo del Fondo
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B) Costi e spese sostenuti dal Fondo

Le misura delle spese correnti sostenute dal Fondo è indicata nella tabella seguente:

FONDO SPESE CORRENTI

Investiper Cedola Dicembre 2024 0,69%

La quantificazione degli oneri fornita non tiene conto dell’entità dei costi di negoziazione che 
hanno gravato sul patrimonio del Fondo, fatte salve le commissioni di sottoscrizione/rimborso 
sostenute a fronte dell’acquisto di quote di altri OICR. 

La quantificazione degli oneri non tiene, inoltre, in considerazione i costi gravanti direttamente 
sul sottoscrittore, da pagare al momento del rimborso (come dettagliatamente descritto nellaPar-
te I, Sezione C, Paragrafo 12.1, del presente Prospetto).

Ulteriori informazioni sui costi sostenuti dal Fondo nell’ultimo anno sono reperibili nella Nota 
Integrativa del Rendiconto del Fondo.
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Depositario: soggetto preposto alla custodia del patrimonio del Fondo e al controllo della gestio-
ne al fine di garantire i criteri di separatezza contabile e i principi di correttezza e di trasparenza 
amministrativa.

Benchmark: portafoglio di strumenti finanziari tipicamente determinato da soggetti terzi e valo-
rizzato a valore di mercato, adottato come parametro di riferimento oggettivo per la definizione 
delle linee guida della politica di investimento di alcune tipologie di fondi.

Capitale investito: parte dell’importo versato che viene effettivamente investita dalla SGR in 
quote del Fondo. Esso è determinato come differenza tra il Capitale Nominale e le commissioni 
di sottoscrizione, nonché, ove presenti, gli altri costi applicati al momento del versamento.

Capitale nominale: importo versato per la sottoscrizione delle quote del Fondo al netto dei diritti 
fissi d’ingresso.

Categoria: attributo del Fondo volto a fornire un’indicazione sintetica della sua politica di inve-
stimento.

Classe: articolazione di un fondo in relazione alla politica commissionale adottata e ad ulteriori 
caratteristiche distintive.

Commissioni di gestione: compensi pagati alla SGR mediante addebito diretto sul patrimonio 
del Fondo per remunerare l’attività di gestione in senso stretto. Sono calcolati quotidianamente 
sul patrimonio netto del Fondo e prelevati ad intervalli più ampi (mensili, trimestrali, ecc.). In 
genere, sono espressi su base annua.

Commissioni di incentivo (o di performance): commissioni riconosciute alla SGR per aver rag-
giunto determinati obiettivi di rendimento in un certo periodo di tempo. In alternativa possono 
essere calcolate sull’incremento di valore delle quote del Fondo oggetto di investimento in un 
determinato intervallo temporale. Nei fondi con gestione “a benchmark” sono tipicamente cal-
colate in termini percentuali sulla differenza tra il rendimento del fondo e quello del benchmark.

Commissioni di sottoscrizione: commissioni pagate dall’investitore a fronte dell’acquisto di 
quote del Fondo.

Comparto: strutturazione di un fondo in una pluralità di patrimoni autonomi caratterizzati da una 
diversa politica di investimento e da un differente profilo di rischio.

Conversione (c.d. Switch): operazione con cui il sottoscrittore effettua il disinvestimento di quo-
te del Fondo sottoscritto e il contestuale reinvestimento del controvalore ricevuto in quote di altri 
Fondi.

Destinazione dei proventi: politica di destinazione dei proventi in relazione alla loro redistri-
buzione agli investitori ovvero alla loro accumulazione mediante reinvestimento nella gestione 
medesima.

Exchange Traded Funds (ETF): un OICR di cui almeno una categoria di quote o di azioni viene 
negoziata per tutto il giorno su almeno un mercato regolamentato oppure un sistema multila-
terale di negoziazione con almeno un market maker che si adoperi per garantire che il valore 
di borsa delle sue quote o azioni non vari significativamente rispetto al suo valore complessivo 
netto (NAV) e, eventualmente, rispetto al suo NAV indicativo.

Appendice

Glossario dei termini tecnici utilizzati nel Prospetto
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Fondo comune di investimento: patrimonio autonomo suddiviso in quote di pertinenza di una 
pluralità di sottoscrittori e gestito in monte.

Fondo aperto: fondo comune di investimento caratterizzato dalla variabilità del patrimonio ge-
stito connessa al flusso delle domande di nuove sottoscrizioni e di rimborsi rispetto al numero 
di quote in circolazione.

Fondo indicizzato: fondo la cui strategia è replicare o riprodurre l’andamento di un indice o di 
indici, per esempio attraverso la replica fisica o sintetica. 

Gestore delegato: intermediario abilitato a prestare servizi di gestione di patrimoni, il quale ge-
stisce, anche parzialmente, il patrimonio di un OICR sulla base di una specifica delega ricevuta 
dalla società di gestione del risparmio in ottemperanza ai criteri definiti nella delega stessa.

Replica sintetica di un indice: la modalità di replica realizzata attraverso l’utilizzo di uno stru-
mento derivato (tipicamente un total return swap).

Replica fisica di un indice: la modalità di replica realizzata attraverso l’acquisto di tutti i titoli 
inclusi nell’indice in proporzione pari ai pesi che essi hanno nell’indice o attraverso l’acquisto 
di un campione titoli scelto in modo da creare un portafoglio sufficientemente simile a quello 
dell’indice ma con un numero di componenti inferiore che ottimizza perciò i costi di transazione.

Mercati regolamentati: per mercati regolamentati si intendono quelli iscritti dalla Consob nell’e-
lenco previsto dall’Articolo 63, comma 2, ovvero nell’apposita sezione prevista dall’Articolo 67, 
comma 1, del D.Lgs. n. 58/98. Oltre a questi sono da considerarsi mercati regolamentati anche 
quelli indicati nella lista approvata dal Consiglio Direttivo della Assogestioni pubblicata sul sito 
internet www.assogestioni.it.

Modulo di sottoscrizione: modulo sottoscritto dall’investitore con il quale egli aderisce al Fondo 
– acquistando un certo numero delle sue quote – in base alle caratteristiche e alle condizioni 
indicate nel Modulo stesso.

Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR): i fondi comuni di investimento e le 
Sicav.

Periodo minimo raccomandato per la detenzione dell’investimento: orizzonte temporale mi-
nimo raccomandato espresso in termini di anni e determinato in relazione al grado di rischio ed 
alla tipologia di gestione. 

Piano di accumulo (PAC): modalità di sottoscrizione delle quote del Fondo mediante adesione ai 
piani di risparmio che consentono al sottoscrittore di ripartire nel tempo l’investimento nel Fondo 
effettuando più versamenti successivi.

Piano di Investimento di Capitale (PIC): modalità di investimento delle quote del Fondo realiz-
zata mediante un unico versamento.

Quota: unità di misura di un Fondo comune di investimento. Rappresenta la “quota parte” in cui 
è suddiviso il patrimonio del Fondo. Quando si sottoscrive un Fondo si acquista un certo numero 
di quote (tutte aventi uguale valore unitario) ad un determinato prezzo.

Regolamento di Gestione del Fondo: documento che completa le informazioni contenute nel 
Prospetto del Fondo. Il Regolamento di Gestione del Fondo deve essere approvato dalla Banca 
d’Italia e contiene l’insieme di norme che definiscono le modalità di funzionamento di un fondo 
ed i compiti dei vari soggetti coinvolti, e regolano i rapporti con i sottoscrittori.

Società di gestione: società autorizzata alla gestione collettiva del risparmio nonché ad altre 
attività disciplinate dalla normativa vigente ed iscritta ad apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia 



6

ovvero la società di gestione armonizzata abilitata a prestare in Italia il servizio di gestione col-
lettiva del risparmio e iscritta in un apposito elenco allegato all’albo tenuto dalla Banca d’Italia.

Swap a rendimento totale (total return swap): il Total Return Swap è uno strumento finanziario 
derivato OTC in base alla quale un soggetto cede ad un altro soggetto il rischio e rendimento di 
un sottostante (reference assets), a fronte di un flusso che viene pagato a determinate scadenze. 
Il flusso monetario periodico è in genere collegato ad un indicatore di mercato sommato ad uno 
spread.

Tipologia di gestione del Fondo: la tipologia di gestione del Fondo dipende dalla politica di in-
vestimento che lo caratterizza. Si distingue tra cinque tipologie di gestione tra loro alternative: la 
tipologia di gestione “market fund” deve essere utilizzata per i fondi la cui politica di investimento 
è legata al profilo di rischio-rendimento di un predefinito segmento del mercato dei capitali; le 
tipologie di gestione “absolute return”, “total return” e “life cycle” devono essere utilizzate per i 
fondi la cui politica di investimento presenta un’ampia libertà di selezione degli strumenti finan-
ziari e/o dei mercati, subordinatamente ad un obiettivo in termini di profilo di rischio (“absolute 
return”) o di rendimento (“total return” e “life cycle”); la tipologia di gestione “fondi strutturati” 
(“structured fund”) deve essere utilizzata per i fondi che forniscono agli investitori, a certe date 
prestabilite, rendimenti basati su un algoritmo e legati al rendimento, all’evoluzione del prezzo o 
ad altre condizioni di attività finanziarie, indici o portafogli di riferimento.

Tracking Error: la volatilità della differenza tra il rendimento del fondo indicizzato e il rendimento 
dell’indice o degli indici replicati.

UCITS ETF: un ETF armonizzato alla direttiva 2009/65/CE.

Valore del patrimonio netto (c.d. NAV): il valore del patrimonio netto, anche definito NAV (Net 
Asset Value), rappresenta la valorizzazione di tutte le attività finanziarie oggetto di investimento 
da parte del Fondo, al netto degli oneri fiscali gravanti sullo stesso, ad una certa data di riferi-
mento.

Valore della quota: il valore unitario della quota di un Fondo, anche definito unit Net Asset Value 
(uNAV), è determinato dividendo il valore del patrimonio netto del Fondo (NAV) per il numero 
delle quote in circolazione alla data di riferimento della valorizzazione.

Volatilità: è l’indicatore della rischiosità di mercato di un dato investimento. Quanto più uno 
strumento finanziario è volatile, tanto maggiore è l’aspettativa di guadagni elevati, ma anche il 
rischio delle perdite.

NAV indicativo: una misura del valore infragiornaliero del NAV di uno UCITS ETF in base alle 
informazioni più aggiornate. Il NAV indicativo non è il valore al quale gli investitori sul mercato 
secondario acquistano e vendono le loro quote.
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